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m CuotMfglo. A Mila
no, all'Idroscalo, campio
nati mondiali di canottag
gio. Fino al 7'agosto. 
Artigianato. A Corropoli, 
Teramo, mostra mercato 
dell'artigianato, dell'hob
by e dei piatti tipici. In pro
gramma anche mostre fo
tografiche e di prodotti 
agro-alimentari. Tulle le 

(era, fino all' 11 agosto, si balla in piazza. 
taettl. .Ad Aquileia, Udine, alla festa 
dell' Unità, mostra di disegni e fumetti giappo
nesi di Noriko Hamaoka. Il 6 agosto l'Illustrato
re spiegherà la tecnica del disegno giappone
se. Sara presente anche Albert, disegnatore 
che collabora al nostro inserto A/R. Fino al 7 
agosto. * 

AMotogka. Ad Acqui Terme, Alessandria, al 
liceo Saracco, mostra antologica dedicata a 
Zoran Music, artista di Gorizia.' una settantina 
di dipinti, a olio o acquarello, realizzati tra il 
1939 e il 1980, provenienti da collezioni priva
te Milane e straniere. Fino all'I I settembre. 
Alta. Ad Aosta, -Visibile e invisìbile.: 42 dipin
ti Inediti, realizzati nell'88, di Nino Longobar
di. Fino ai 25 settembre. 
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B Cinema. A Locamo, 
Svizzera, festival del cine
ma: in programma un con
corso nservato alle produ
zioni dei giovani, una re
trospettiva dedicata ad Al
berto Cavalcanti, una se
zione dedicata al cinema 
inglese, un omaggio a Et 
tare Scola. Fino al 14 ago
sto. 

Inietti. A Lavarone, Trento, alla scuoia ele
mentare L. Cappella, mostra di ragni e scorpio
ni, a cura del centro veneto studi e ncerche 
entomologiche. Fino al 21 agosto. 
Folclore. Ad Atina, Fresinone, festival intema
zionale del folclore. Fino al 7 agosto. 
Ur ic i . A Salisburgo, Austna, per il festival di 
Salisburgo, "Il ratto dal serraglio» di Wolfgang 
A. Mozart, direttore d'orchestra Horst Stein. 
regia di Johannes Schaaf. Repliche l '8.11,17, 
27 e 30 agosto. 
Teatro. A Sarsina, Forlì, «Casina» di Tito Mac-
cìo Plauto, con Mario Scaccia e Miranda Marti
no. 
Arie. A Massa Carrara, a Palazzo Ducale, anto
logica dedicata a Giorgio Morandi. Fino al 20 
settembre, 
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B Urica. A Macerata, al
lo Sferisterio, «Tosca», di 
Giacomo Puccini, duetto-
re d'orchestra Garcia Na
varro, regia di Maria Eira 
D'Onofrio. Con Grace 
Bumbry, 
Dolomiti. A Dobbiaco e 
San Candido, Bolzano, si 
aprono una serie di mostre 
(fino al 26 agosto) in occa

sione del bicentenario delle Dolomiti. «Minera
li e fossili», «Libri sulle Domoliti», «I monti Palli
di, le Dolomiti nella leggenda» (dipinti della 
pittrice Frenes-Mitthaler). Il 6 agosto, dal com
prensorio Scìliar-Alpe di Siusi, si potrà godere 
l'illuminazione deìla parete della Cima Santner 
e la sua scalata notturna da parte del locale 
corpo di soccorso alpino. AI termine, fuochi 
d'artificio 

Arte. A Montecatini Terme, Pistoia, mostra an
tologica dedicata a Galileo Chini, affreschista, 
pittore e decoratore italiano del perìodo Liber
ty. L'esposizione è divisa in due sedi, nelle sale 
dell'Accademia Scalabnno (dove viene illu
strata l'attività di affreschista e decoratore e 
pittore) e allo stabilimento termale Tamerici 
(opere in ceramica). Fino al 31 ottobre. 
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B B Arte. Ad Auronzo, Ca-
lalzo, Domegge, Lorenza-
go, tozzo. Petve e Vigo 
(Belluno), -Vetrine ad ar
te»: in ventotto vetnne di 
vari negozi dei sette paesi 
sono esposte opere di set
te artisti contemporanei 
(Elsa Boero, Piera Ligna-
ghi. Marco Lodola, Battista 
Luraschi, Sergio Pavone, 

Antonio Porcelli, Bruno Zanichelli). Fino al 28 
agosto. Ad Ascona, Svizzera, mostra antologi
ca dedicata alla pittrice russa Marianne Were-
(km: oltre a 120 opere dell'artista sono esposti 
lavori di pittori che le furono particolarmente 
vicini: Kandìnski, Mùnter, Klee. Fino al 23 otto
bre. 

Urica. A Torre del Lago Puccini, Lucca, per il 
festival pucciniano, «Il Tabarro» di Puccini ab
binato a «Cavalleria rusticana* di Pietro Masca
gni. Direttore d'orchestra Maurizio Arena, re
gia di Stefano Reali. Repliche il 9, 12, 14, 16 

i, A Verona, all'Arena, «Zorba il greco», 
balletto di Masslne con musiche di Mikis Tco-
dorakis. Con EMerina Ma*imov*e Vladimir 
Vassiliev. Repliche il 12 ,18,25,28 agosto. 
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M Fetta. A Cesenatico, 
Fori), festa di Garibaldi: 
nevocazione dell'imbarco 
di Garibaldi dal porto di 
Cesenatico il 2 agosto 
1849, quando dovette 
sfuggire, dopo il crollo del
la repubblica romanft alle 
truppe austriache e pontifi
cie. In programma anche 
un'escursione in mare e il 

palo della cuccagna in acqua. 
Palle. A Samano, Macerata, palio del Serafino; 
rievocazione storica in costume del 1300 di 
antichi giochi samanesi, 
Camminata. A Marina di Pisa .Boscovcrdelon-
sa»: marcia ecologica turistico-sportiva, 
Folclore. A Carnosi!, Genova, «Stella Mari**: 
una processione dfbarche addobbate si reca a 
Punta Chiappa per rendere omaggio alla Stella 
Maria. Durante la sfilata vengono messi in mare 
migliaia di lumini, che di notte illuminano tutto 
il gotte. 
Tomeo. Ad Ascoli Piceno .Tomeo della Quin
tana»: prima della manifestazione corteo stori
co per le vie della citti con oltre settecento 
figuranti in costumi del '400. Il palio viene a * 
segnato a chi colpisce il Saracino. 

OCCHI VERDI 

Fantalandia, se 
il bel sogno 
diventa incubo 

C H I C C O T E S T A 

tm .In un parco 
a tema si trovano 
essenzialmente 
da una parte gli 
ospiti che vanno 
a caccia di diver
timento e dall'al
tra Un imprendi-
loie che cerca 
un pronto. Piti 
bello e il sogno, 
pia denaro ti guadagnai. U Irate in questione 
è stata pronunciata, nella sua teutonica asprez
za, dal professor Didier Brenneman ad un Con
vegno sul cosiddetti «Parchi ricreaUvi-tematì-
cii, cioè quelli che «tanno per invadere l'Italia. 

Sia chiaro: non vi è nulla di particolarmente 
scandaloso nel cercare di lare «oidi utilizzan
do il bisogno di noi tutti di sognale e di diver
tirci, Una visita a Dianeyland e nel programmi 
di chiunque si trovi a transitare da quelle parti: 
bambini ed adulti sano ben telici, per un gior
no, di tornare bambini. Certo che ciascuno di 
noi amerebbe, diclamo cosi, crederei seppure 
ingenuamente, di poter essere un poco artefi
ce dei suol sogn), E quindi vagamente delu
dente apprendere dalle parale del professore 
e di altri Illustri I M I del parchi giochi che, in 
reali*, tutto e programmato, in modo tale che 
noi non possiamo sfuggire a) «ogni e 1 nostri 
quattrini sfuggano Invece dal nostri portafogli, 
Dice sempre il nostro Brennemant: .11 sogno 
deve nascere II primo giorno di apertura». Co
me? - chiedono I possibili Imprenditori ed in
vestitori. «Collaudate le procedure e cercate di 
mantenere un buon budget.. 

Poteva mancare l'ecologia In tanta mostra 
di buoni sentimenti? Naturalmente no ed infat
ti il parco tematico «non inquina, incrementa il 
turismo e l'occupazione, comporta, in qualche 
caso, anche un riassetto ecologico della zo
na», Con un po' di fiducia sembra anche che al 
frequentatori old assidui compala |a Madonna. 

C e però un piccolo problema. Per essere 
una buona macchina di «ogni e di soldi il parco 
tematico ha bisogno - sono dati dei progettisti 
• di un potenziale parco utenti di 20-30 milioni 
di persone nell'arco di 2-3 ore al massimo di 
automobile. 1 * popolazione Italiana è di nem
meno 60 milioni di persone: il che la capire 
che, anche accontentandosi di un po' meno 
«ogni e soldi, bisognerà per forza finire in zone 
gli densamente esposte ad Impatti notevoli 
dal punto di vista ambientale, 

È II caso per esemplo di un progetto che 
investe le colline alle spalle di Sestri Levante, 
battezzato con II nome di «Fantalandia», A par
te Il delicato equilibrio della zona, Ira l'altro 
vincolata dal plano paesaggistico della Regio
ne, I calcoli li hanno fatti gli albergatori del 
luogo. Nei giorni di punta 4000 auto e 200 
pullman, pari ad una coda di 20 chilometri. 
Tanti pareheggi*, checché se ne dica, nean
che un centinaio di posti di lavoro. 

Progetti slmili Intanto vengono annunciati 
un po' dovunque: nel Ferrarese, nel Ravenna
te, nel parco di Velo a Roma, nei Campi Flegrei 
a Napoli. Tutti con un buon budget e con l'assi
curazione garantita sul sogni, A colori, in sleo-
reofonla e di massa. Che fatica sognare. 

IL MOVIMENTO 

A vele spiegate 
tra le isole 
della Dalmazia 

GIULIO BARIN. 

Vela In Dalmazia 
Le centinaia di isole che costellano le frasta-
gllatlssime coste della Dalmazia si prestano 
magnificamente al turismo nautico. Il Club 
Awentour di Roma (tei. 06/4958249) orga
nizza per tutto il mese di agosto, con turni di 
10 giorni, delle crociere con cabinati a vela 
di dieci metri a sei posti letto. Si naviga al
l'avventura da Zara a Sibenik, scendendo a 
terra sulle diverse isole tra cui le Komati 
(parco nazionale), in gruppi di tre barche 
condotte da «kippers di provata esperienza., 
La quota, comprensiva di passaggio in nave 
da Ancon, carburante, tasse portuali e cam
busa, e di 1,270,000 lire. 

La guida alpina Alberto Paleari (tei. 
0323/848095) organizza dall'I al S agosto 
uno stage di arrampicata sulle pareli di gra
nito del monte Bianco, seguendo percorsi di 
diversa difficoltà, Pernottamento in ostello a 
Chimoni» o in rifugi, quota 380.000 lire. Il 
6-7 agosto verrà compiuta una salita sul 
Bianco lungo la via normale francese, un 
lungo percorso su ghiaccio con facili pas
saggi in roccia. La quota in questo coso è di 
200.000 lire. 

La Montar di Milano (tei, 02/228041) pro
pone delle settimane di soggiorno attivo nel
la natura per giovani in Provenza (Francia). 
In programma escursioni a piedi tra grotte, 
falesie e canyon» dell* Grande Raintonn(6e 
n, 6, corso di canoa e mountain bike nel 
parco naturale-delia Camargue, Partenze da 
Milano |n pullman il 30 luglio, 6 e 13 agosto; 
la quota di 590,000 lire comprende pensio
ne completa in tenda, attiviti e viaggio, 
Valle delle meraviglie 
Un itinerario a cavallo attraverso le famose 
incisioni rupestri preistoriche della valle del
le Meraviglie e del monte Bego - appena al 
di la del confine italo-francese vicino al Col 
di Tenda - viene proposto per II 30 luglio- !• 
agosto dal Centro ippico alpino di Vlevola 

(tei. 0033/93046102). Il percorso si svolge 
tra boschi di pini ricchi di fauna e laghetti 
alpini. Pernottamenti in nfugl, quota 315,000 
lire tutto compreso, 
Trekking degli stazabeccbl 
Il Pamassius Apollo Club (tei. 0124/85338 e 
36535) propone dal 31 luglio al 7 agosto un 
lacile trekking ad anello nella valle d'Orco 
(Torino), che permette di osservare camo
sci, stambecchi, marmotte lungo le antiche 
strade reali di caccia. Quota di 515.000 lire 
compreso vitto e alloggio in rifugi. 
Vald 'Ouola 

Il Comune di San Bernardino Verbano (No
vara, lei, 0323/571503 ore 18.30-20) propo
ne per il 31 luglio un trekking guidato che 
percorre le alte cime della vai d'Ossola, con 
un superbo panorama sulla catena delle Alpi 
e sul lago Maggiore, La quota, senza vitto, t 
di 5000 lire, 
ValdlFenea 

Dal 7 ai 19 agosto la Lega ambiente (tei. 
02/5456551) organizza un comodo soggior
no natura in vai di Funes (Bolzano), con 
base in una confortevole pensione. In pro
gramma facili escursioni lungo i sentieri, no
zioni di topografia e di orientamento, analisi 
delle caratteristiche dell'ambiente montano, 
riconoscimento delle piante alpine, della 
launa microscopica, degli animali selvatici e 
delle loro tracce, La quota di 480.000 lire 
comprende attività e pensione completa. 
n g la id lM del protetti 
L'azienda .agrituristica Le Querce (tei. 
0789/S9248) sorge su un^poggio allacciato 
sullo splendido mare nel golfo di Arzachena 
(Sassari). Per tutto il mese di agosto svolge 
degli atages settimanali dedicati al giardino: 
come progettarlo, come lavorarlo, come 
usarne I prodotti in cucina, in profumeria, 
nella cosmetica naturale. I corsi impegnano 
solo mezza giornata', Il tempo restante può 
essere impiegato in gite botaniche e naturali
stiche nell'interno oppure in uscite in mare 
con gommone o barca a vela. 

SUGGERITOR 

La crociera-lampo 
per vedere 
un po'di Corsica j 

tza Una breve escursione in Corsica può 
essere un «colpo di vita», magari durante una 
tranquilla vacanza In LlguriablnToscana. Le 

, compagnie di traghetti che coUegano l'Italia 
con Cisoia offrono alcune proposte piacevo-. 
II. SI trattaci'brevi.week-end a semplice-. 
mente di giornate-crociera, che consentonq 
di assaporare <{| profumo della macchia cor
sa», senza dover organizzare complicati sag
giami, con il rischio di non trovare una siste
mazione. La Navarma per esemplo propone 
•serate in Corsica.. Partenza da La Spezia o 
Livorno la mattina (rispettivamente 8.15 e 9, 
da La Spezia anche una seconda partenza 
alle 13.15. Intorno alle 13, arrivo a Bastia. 
Sbarco, e pomeriggio a disposizione per visi
ta della citta e dei dintorni, e per il rituale 
bagno, Serata in liberta, quindi ritomo alla 
nave per il pernottamento in cabina. Alla 
mattina successiva il traghetto lascia il molo 
alle 7, ma si può continuare tranquillamente 
a dormire 0 controlli di frontiera vengono 
effettuati alla lista d'imbarco). La formula è 
conveniente (L, 69.000 a persona) e davve
ro comoda, e nonsolo per l'indubbio vantag
gio di pernottare in cabina (che e tra l'altro 
una cabina-lusso di ponte superiore con ser
vizi compleU intemD. Anche la traversata 
può diventare infatti un'occasione di vacan
za, visto che le navi non sono traghetti-e-
basta, ma offrono sale ritrovo, solarium, self 
service, negozi duty free, anche piscina, sul 
Moby Dream. 

Una volta sbarcati sull'isola, c'è tutto il 
tempo per vedere con calma Bastia, troppo 
spesso trascurata dai turisti che sciamano in 
fretta dai traghetti alla volta delle diverse 
località di villeggiatura. La città invece è tut
ta da scoprire: una Genova in miniatura, un 
po' austera e riservata. La Bastia più autenti
ca sta attorno al vecchio porto, nelle viuzze 

= g - - - -À.tf.tUi4 
che si dipartono da Place de L'Hotel de Vil
le, la piazza del mercato, dall'aria vagamen
te coloniale. Molte le chiese, dalla grandiosa, 
e un po' kitsch S. Giovanni alle piccole deli
ziose Cappelle di St. Roch, S. Croce, S.-Ma
ria, dell'Immacolata;' tutte secentesche. Visi
ta d'obbligo ai giardini Romieu della citta
della e al Museo di Etnografia, raccolta un 
po' naif ditutio-un-po'. dai reperti di archeo
logia marina agli oggetti artigianali di legno e 
paglia intrecciata, alle immancabili bandiere 
corse, alla diorite orbiculare, la pietra tipica 
dell'isola. Al tramonte conviene prendere al 
volo un autobus e puntare verso nord, in 
direzione del Capo, o vento sud, ai morbidi e 
piatti stagni di Biguglia, per trovare un pez
zetto di mare in cui fare il bagno. La sera, 
scelta tra svariati ristoranti, lungo il mare o 
nella città vecchia (il più noto è Assunta, in 
place Fontaine Neuve, uno dei migliori del
l'isola, dove si mangia rigorosamente corso) 
e poi a spasso per place Nicolas o a sentir 
musica In qualche locale più o meno tipico. 
Per una 24 ore in Corsica ce n'è abbastanza. 

Più rapida la proposta Corsica Ferries, da 
Savona a Calvi: una giornata in mare rpnr-
courr. Partenza alle 8.30, arrivo a Calvi verso 
le 14. Giusto il tempo per una breve sosta un 
tour del lungomare e del porucciolo, un'oc
chiata alla cittadella, al palazzo dei governa-' 
tori, alla chiesa di S, Giovanni, alla pretesa 
casa natale di Cristoforo Colombo, alla fe
stosa place de l'Hotel de Ville. Un assaggio 
di canistrelli e un bicchier di mirto, ed è ora 
di tornare. Il rientro a Savona è previsto per 
le 21.30. Costo L 45.000 a persona. 

i programmi Navarma e Corsica Ferries 
possono essere richiesti in tutte le agenzie di 
viaggio. Per informazioni, Navarma, tei. 
0565/918101. Corsica Femes, tei. 
01/593301. 

AGRITURISMO 

Fontina e salami 
con vista 
sul ghiacciaio 

MER tuonalo MTTI 
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• • Dagli anti
pasti ai formaggi, 
sono tutti «pro
durla fermiere», 
prodotti dell'a
zienda agricola 
come assicura il 
cartello sull'aia. 
O, se preferite, 
«prodotti della 
casa.. E la casa-
di pietra, coi bal
latoi in legno, i tettucci sporgenti della mansar
da, gli interni anch'essi in puro «Ile valdostano 
e un gran camino col trave di larice antico > e 
un belvedere straordinario; a sinistra le pirami
di rocciose della Becca di Nona e del Monte 
Emilius, di Ironie la valle di Cogne e il profilo 
aguzzo della Grivola, sulla destra il pianeggian
te ghiacciaio del Ruitor che manda paglioli 
accecanti, 

Sono le piacevoli sorprese che offre l'agritu
rismo ai 1500 metri di quota dell'azienda «Le 
Ecureuils» (Gli scoiattoli), gestita da Glory e 
Pepe, Sandra e Piero. Due coppie affiatate che 
coltivano tre ettari e mezzodì terreno aoprat-
tutto a pascolo, allevano qualche mucca, un 
po' di capre e maiali, e hanno cinque stanze a 
disposizione di chi vuol godersi la vacatila in 
montagna gratificandola con una cucina che 
ha gli intensi sapori delle «cose latte in lami-
glia». T, 

•Le Ecureuilsi si trova a Homenej Stinte 
Marguerite, la fragone più-alta di Saint Pierre. 
Ci si arriva prendendo la strada che da Saure, 
primo paese oltre Aosta (qui t i trova i n l'altro 
uno dei più interessanti castelli valdostano, re
lè senza impennate aspre verso Ville-aur-Sarre 
conquistando a ogni curva uno spicchio più 
ampio di paesaggio- Sono in tutto dieci chilo
metri, sempre su asfalto, che t i percorrono 
comodamente, 

Nei tre mesi estivi l'aziende pratica la mena 
pensione, a 30 mila lire al giorno pro-capile. 
Da ottobre - l'azienda e aperta tutto l'anno -
quando l'attività agricola rallenta lasciando più 
tempo ai padroni di casa, si pasta alla pensio
ne completa, che costa 40 mila lire. Durante i 
«ine settimana, «Les Ecureuils» funziona anche 
come ristorante, 

Ripassiamo insieme il menu che mi è stato 
sottoposto di domenica, a mezzogiorno. Per 
gli antipasti; salame e «mocetta. (carne secca) 
di capra; budino di patate, barbabietole, lardo 
e sangue di maiale, con parecchi «gusti»; cro
stini con burro e pati di fegato; crostino ab
brustolito con lardo. Come primo piatto, un 
sapidissimo «impasto» di fontina, burro e san
guinacci. E agnello al forno con puri per pie
tanza. Vassoio assortito di formaggi caprini, al 
pepe, alle noci, creinosi, «asciuttini». Il tutto 
eraannaffiato da vino rosso, un riuscito taglio 
d'uve. Per chiudere, crostata di mele, calìe e 
l'immancabile grappino. 

Il conto, 22.500 lire tutto compreso. Niente 
male. Aggiungete la schietta cortesia dei titola. 
n, e c'è tutto quel che occorre per una gita o 
un soggiorno piacevolissimi. 
• U tEcaKum»,Hoaen4Sata teMar |e« t t t i 
(Aosta), telefono 0 1 U / M U 3 1 . 

AL MUSEO dV(*ti#J(' 

Barcellona, gioia e colore nel regno di Mirò 
R O S t R T O B A R Z A N T l 

• • Se c'è un museo in culi gruppi di ragazzi
ni vocianti e festosi introducono una ventata di 
gioia che aiuta a entrare in rapporto con le 
opere disposte lungo il tragitto, questo è certo 
la Fondazione Jpan Mirò. Situata a mezza co-
sta sulla collina dei Parco di Monjuic da cui sì 
domina Barcellona, la Fondazione, che è al 
tempo stesso museo e centro fervido di attività 
culturali, e uno dei luoghi obbligati per una 
conoscenza non distratta dell'orgogliosa capi
tale di Catalogna. 

|l grande Mirò la pensò come sede in cui 
(ossero custodite le opere che aveva in animo 
di lasciare alla sua città Non volle un forziere 
lucente e blindato, un asettico obitorio in cui ì 
suoi quadri, e le sculture, 1 disegni, la grafica, 
avessero la meravigliosa inerzia di una colle
zione di farfalle scrupolosamente schedata. 
Pensò con il suo amico di sempre Joan Prats 
un percorso invitante, cui fosse naturale acce
dere dopo aver camminato per 1 dolci tornanti 
del Monjuic. E Infatti non una scala porta all'in
gresso, ma una stradina in lieve pendio, che 
aggredisce direttamente il cuore dell'edificio, 
senza Indugi inutili e ridondanti preamboli

l a pensilina ondulata, che ricorda l'anda

mento di una loggia, si tende su una scrìtta -
Ceac - che subito disvela il suo segreto; si 
scioglie in Centro studi arte contemporanea. 
Le lettere sono coloratissime e denunciano da 
lontano la nervosa vitalità dell'alfabeto di Mi
rò. Dentro, una luce che non sembra neppure 
di essere al coperto e per giunta in un museo. 
Il progetto di Josep Lluls Sert è uno di quelli 
entrati nella stona di architetture del genere. 
Vissuto a lungo in esilio, succeduto a Gropius 
ad Harvard, Sert si era già cimentato con im
presa analoga delincando i volumi netti e ario
si della Fondazione Maeght a Saint-Paul de 
Vence. Qui volle fare un interno che avesse la 
stessa apertura atmosferica di un esterno e 
necheggiasse le forme consuete di un'architet
tura mediterranea. Le invenzioni di Mirò non 
avrebbero sopportato l'artificiosità della luce 
elettrica o gli effetti di una calcolata illumina
zione neutra e tecnologica Ecco allora che 
lungo I percorsi che circondano una sorta di 
patio, lungo le pareti che reggono I risultati di 
una creatività feconda ed incessante, circola 
un chiarore uniforme, naturale, solare, incan
tevole. La luce che scende dai lucernan o vie
ne attutita da bianche cortine orientabili non 

ferisce mai l'occhio del visitatore direttamen
te se c'è proprio bisogno di un'aggiunta artifi
ciale, l'illuminazione seguirà le medesime di
rettrici di quella che filtra da fuori, sicché mai 
si avrà la sensazione di uno strappo, di una 
violenza ottica piazzata lì per creare sorpresa o 
suscitare un sobbalzo. 

Una fluida continuità di scoperta ti porta a 
passeggiare nelle forme di un artista che ebbe 
l'ambizione di ricominciare da zero, un artista 
senza memona colta, senza alcuna classicità 
da citare che non sia la sua misura magica. Le 
terrazze sono anch'esse luogo di esposizione. 
L'erba dei prati interni mette in nsalto un inten
so rapporto con una terra ferace. Mirò - si sa -
scelse a lungo quale dimora la campagna vici
na a Barcellona Lontano dal brusio eccitante 
della città poteva perdersi meglio nei sentieri 
della fantasia, e dar corso alla sua vena irrefre
nabile. «Mi sento - diceva - come un vegeta
le*. Quando cominciava a stendere un disegno 
continuava fino a farne decine «Comincio con 
un disegno e posso finire per farne dieci, quin
dici! S'mseguono, vengono uno dopo l'altro». 

Alla Fondazione che ha aperto i battenti - si 
(a per dire - il 10 giugno 1975 ci sono ora 5000 
dei suoi disegni, e 1500 pezzi di grafica. Espo

sti in permanenza 475 disegni, 188 opere di 
pittura su tela, carta, legno, 151 sculture. 8 
arazzi. It numero 1 del catalogo è un olio su 
tela del 1914 - Mirò aveva 21 vini - e l'ultimo 
quadro un Personaggio, uccello del 1978, rea
lizzato con una tecnica che è poco dire mista: 
pastelli, acquerelli, lapis, una di quelle opere 
che sono solo di Mirò. La sosta alla Fondazio
ne è un respiro. I bambini cercano dì ricopiare 
sui loro album le linee e I colon di uno di loro, 
nato a Barcellona tanti anni fa e rimasto con 
loro per sempre. Visto da distanza l'edificio di 
Sert somiglia a una bianca nave adagiata sul 
verde e disponibile a ogni assalto. Le prese di 
luce si alzano sul tetto come bocchettoni o 
fumaioli. La scansione ottagonale del grande 
volume dell'auditonum pare un omaggio ad 
uno dei moduli preferiti dell'architettura cata
lana, e rammenta il campanile della cattedrale 
o la torre che fiancheggia la Porta Reale del 
non lontano Monastero di Poblet. Ha una ieg-
gerezza antica, una fanciullesca e candida sa
pienza. 

Fondazione Joan Mirò, Parco di Monjluc, 
08004 Barcellona. Tel. (03) 3291908. Orario 
d'apertura; da martedì al sabato ore 10-20. 
Domenica e festivi ore 11-14.30. Lunedì chiù-
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